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IL MURO DELL'ODIO ABBATTUTO
Cristo è la nostra pace: egli  dei due ha fatto una cosa sola,  abbattendo i l  muro di
separazione che l i  divideva, cioè l ’odio, per mezzo della sua carne. ( Efesini 2,14)

         Se cerchiamo la Lettera agl i  Efesini  nel la più ant ica copia a noi  g iunta
del l ’epistolar io paol ino,  i l  Papiro 46 (databi le at torno al  200),  o nei  due codic i  d i
pergamena più important i ,  i l  cosiddetto “Vat icano” (dal la Bibl ioteca Vat icana ove è
custodi to)  o i l  “Sinai t ico” (dal  luogo d’or ig ine,  i l  monastero di  S.  Cater ina al  Sinai) ,  s i
scopre che i l  t i to lo del la Lettera è pr ivo del  r i fer imento a Efeso: «Paolo,  apostolo di
Gesù Cristo per volere di  Dio,  a i  sant i  e ai  credent i  in Cr isto Gesù» (1,1).  Alcuni  studiosi
pensano, al lora,  che questa s ia stata in iz ia lmente una let tera “c i rcolare” del l ’Apostolo,
dest inata al le Chiese del l ’Asia Minore,  t ra le qual i  pr imeggiava Efeso che, appunto,  poi
appar i rà s istemat icamente nel  t i to lo del l ’epistola nei  codic i  successiv i  che ce l ’hanno
trasmessa.

         Comunque sia,  Efeso, splendida ci t tà cost iera,  aveva ospi tato per ben due anni
san Paolo che qui  aveva vissuto anche moment i  d i  for te tensione, che si  possono r iv ivere
quando si  v is i tano le superbe e mirabi l i  rovine di  quel la c i t tà,  leggendo i l  capi to lo 19 degl i
At t i  degl i  Apostol i .  La Lettera agl i  Efesini  è un testo di  straordinar ia densi tà e or ig inal i tà
teologica,  temat icamente molto v ic ina a quel la inviata ai  Colossesi ,  espressione anche di
un’evoluzione nel  pensiero del l ’Apostolo,  a l  punto ta le che alcuni  v i  hanno visto la mano
di un discepolo o di  un col laboratore.

         Tant i  sono i  passi  che ci  conquistano leggendo lo scr i t to.  Noi  ne abbiamo scel to
uno che, per un certo aspetto,  d ip inge una scena dal  v ivo.  Proviamo a r icostruir la.  Nel
1871 nel l ’area del  tempio di  Gerusalemme è venuta al la luce una targa di  marmo, che ora
è conservata presso i l  Museo del l ’Ant ico Oriente di  Istanbul .  In essa si  comminava la pena
di  morte ai  pagani  che avessero varcato i l  muro di  separazione del  “cort i le dei  Gent i l i ” ,
ossia dei  non Ebrei ,  che lo div ideva dal  “cort i le degl i  Israel i t i ” ,  ove erano ammessi  solo i
membri  del  popolo del l ’a l leanza.

         Possiamo, quindi ,  immaginare che l ’Apostolo – r i ferendosi  propr io al  tempio eret to
da Erode e f requentato da lu i  e dal lo stesso Gesù – pensi  a un at to s imbol ico operato
da Cristo con la sua predicazione e la sua morte e r isurrezione: egl i  abbatte quel  muro
div isor io e fa abbracciare i  due popol i ,  Ebrei  e stranier i ,  in Cr isto «chiamat i  a partecipare
al la stessa eredi tà,  a formare lo stesso corpo ed essere dest inatar i  del la promessa» (3,6).
I l  muro di  odio che si  interponeva tra due mondi diversi  è spazzato v ia da colui  che è
def in i to in modo suggest ivo «la nostra pace», Cr isto.

         At t raverso «la sua carne», c ioè la sua incarnazione e donazione di  sé,  i l  F ig l io di
Dio – cont inua Paolo – «crea in se stesso, dei  due, un solo uomo nuovo, facendo la pace,
e r iconci l ia tut t i  e due con Dio in un solo corpo, per mezzo del la croce, el iminando in se
stesso l ’odio» (2,  15-16).  Si  spegne, così ,  la f iamma del l ’ in imiciz ia e del la div is ione, del la
super ior i tà e del  d isprezzo, in modo che br i l l i  l ’armonia del l ’ incontro,  del la comunione e
del la pace. Una lezione che i l  cr ist iano di  oggi  deve raccogl iere,  soprat tut to quando af f iora
la tentazione di  er igere muri  d i  separazione nei  confront i  degl i  stranier i  e dei  d iversi :  «Non
c’è più Giudeo né Greco, perché tut t i  voi  s iete uno in Cr isto Gesù» (Galat i 3,  28).
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